
In data 3 ottobre il Consiglio del-
l»Unione europeahaadottatodel-
le conclusioni sulla gestione delle
sfide demografiche, mediante
unamigliore conciliazione tra vita
professionale e vita familiare. Il
nesso è da individuarsi nel decre-
scente numero di nascite registra-
to negli ultimi decenni che, oltre
adevidenziare lapersistenteman-
canza di equilibrio tra famiglia e
lavoro - in conseguenzadellaqua-
le le donne non solo hanno un mi-
nor numero di figlima tendonoan-
che a posticipare l»età in cui di-
ventano madri - accelera il pro-
gressivo invecchiamentodellapo-
polazione europea, un fenomeno
destinato ad accentuarsi nei de-
cenni a venire.

Come riportato nel Demography
Report 2010 della Commissione
europea, nell'ultimo ventennio la
percentuale di persone over 65 è
aumentatadi3,7punti percentua-
li, passandodal 13,7%nel 1990
al 17,4% nel 2010. Nello stesso
arco temporale, la popolazione
inetà lavorativa (20-64anni) è au-
mentata in maniera più lieve
(+1,8%) passando dal 59,5% al
61.3%.
Di segno negativo, invece, è stata
la variazione della componente
più giovane (0-19 anni), la cui di-
minuzione (-5,4%) haportato la re-
lativa quota al 21,3% del totale
(26,7% nel 1990). In base al»at-
tuale tasso di fertilità europeo, pa-
ri a1,6 figli per donna, leprevisio-

ni Eurostat - contenute nel sopraci-
tato rapporto - stimano che nel
2050 il tessutodemograficoeuro-
peo sarà composto per il 18,8%
dai giovani (0-19 anni), per il
52,3% dalle persone in età lavo-
rativa (20-64 anni), e per il
28,8% dagli over 65. Questo
cambiamento nella struttura per
età, andando a incidere in modo
significativo tanto sui sistemi di
welfare quanto sulle dinamiche
delmercato del lavoro avrà un no-
tevole impatto sulla struttura della
vita sociale ed economica euro-
pea. Contrastare l'invecchiamen-
to della popolazione, attraverso
unamigliore conciliazione tra vita
professionale e vita familiare rap-
presenta dunque una priorità. Le
conclusioni del Consiglio, infatti,
puntano a rafforzare la coopera-
zione istituzionale in questo setto-
re invitando in particolar modo gli
Stati membri e la Commissione,
con la partecipazione delle parti
sociali, a condividere le informa-
zioni sui sistemi di assistenza alle
persone dipendenti (compresa la

custodia dei bambini e l'assisten-
za a lungo termine), sostenere
l'equa divisione delle responsabi-
lità familiari e dei compiti domesti-
ci, ed a individuare tutte quellemi-
sure attraverso cui le imprese pos-
sano sviluppare degli ambienti di
lavoro family-friendly. Le politiche
per la conciliazione rappresenta-
no un importante fattore di innova-
zionedelmodello sociale, econo-
mico e culturale dell»Unione Euro-
pea. Rendendo compatibili sfera
lavorativae sfera familiare, tali po-
litiche consentonoa ciascunaper-
sona di vivere al meglio i moltepli-
ci ruoli che svolge all'interno della
società e di trasformare la sfida
demografica inopportunitàdi cre-
scita e sviluppo.

FrancescaSperotti

Approfondimenti
Il Demography Report 2010 del-
la Commissione Europea e le re-
centi conclusioni del Consiglio
dell»Unione Europea sono reperi-
bili sul sito www.adapt.it alla vo-
ce BollettinoOrdinario.

Inattesadi vedere ef-
fettivamente all’ope-
ra il pacchetto d’in-
centivi promessi dal
Governo sul capitolo
lavoro, una fotografia
della situazione ci ar-
riva dall’ultimo Rap-
porto Inps. A ottobre
sono state autorizzate
80,2 milioni di ore di
cig, con una diminu-
zione del 4% rispetto
al mese di settembre.
Il calo, secondo l’Isti-
tuto ”si presenta gene-
ralizzato”. In contro-
tendenza la cassa inte-
grazione straordina-

ria che fa registrare
un aumento del 6,8%.
Il tiraggio, l’utilizzo
effettivo delle ore di
cassa integrazione,
”negli ultimi mesi si è
stabilmente attestato
sotto quota 50%. Se-
condo il segretario ge-
nerale aggiunto Cisl,
Giorgio Santini:
“Nel mese di ottobre
le ore richieste di cas-
sa integrazionesi ridu-
cono nel complesso
del 4% rispetto a set-
tembre. Nonostante il
calo tendenziale che
si registra rispetto ad
ottobre di un anno fa,

il complesso delle ri-
chieste rimane attesta-
to sugli 80 milioni di
ore, un livello che
non consente alcun ot-
timismo”. ”Due dati
in particolare segnala-
no l'aggravamento
della situazione - sot-
tolinea Santini - per i
lavoratori coinvolti:
la crescita di quasi il
7% della cassa straor-
dinaria, utilizzata per
le crisi strutturali e la
crescita rispetto ad un
anno fa delle doman-
de di indennità di di-
soccupazione. I dati
Inps, letti insieme a

quelli recentissimi
diffusi dall’Istat, che
hanno registrato un
forte balzo in avanti
del tassodi disoccupa-
zione e la perdita di
76 mila posti di lavo-
ro in un solo mese, de-
scrivono un autunno
difficile per il lavo-
ro”. “In attesa di cono-
scere il dettaglio delle
misure che entreran-
no nel maxi emenda-
mento alla legge di
stabilità, si può preve-
dere che esse possano
dare un contributo
per favorire l'occupa-
zione, anche se appa-

iono ancora deboli e
poco mirate all'effetti-
vo sostegno a nuove
assunzioni. A fronte
dell'entità della cig ri-
mangono urgenti mi-
sure di politica attiva
per la riqualificazio-
ne e il reimpiego dei
lavoratori , così come
la concreta attuazio-
ne di misure già deci-
se, quali l’avvio del
credito di imposta per
le assunzioni nel Mez-
zogiorno”. ”Per con-
trastare cig e disoccu-
pazione - conclude
Santini - è necessario
colmare la gravissi-
ma lacuna nella lette-
ra inviata dal Gover-
no all’Ue, relativa al-
la predisposizione di
misure e risorse per
sostenere la crescita,
a partire dalla soluzio-
ne delle gravi crisi in-
dustriali in preoccu-
pante crescita e dai
settori ad alta intensi-
tàoccupazionale, qua-
li costruzioni e servi-
zi”.Si consolida, inve-
ce, la ripresa del mer-
cato del lavoro ex inte-
rinale, ora in sommi-
nistrazione lavoro. Se-
condo l’ultima nota a
curadi Ebitemp, l’en-
te bilaterale del setto-
re, a settembre di que-
st’anno il monte retri-
butivo è in aumento
del 17,2% rispetto al-
l’ anno scorso. Guar-
dando al complesso
della situazione, nel
periodo gennaio - set-
tembre di quest’anno,
invece, il monte retri-
butivo è aumentato
del 23,2% rispetto al-
lo stesso periodo del
2010.

G.Ga.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/189

Pietro Ichino difende il disegno di legge
1873, firmato da altri 54 senatori dell’oppo-
sizione e invita i sindacati a riconsiderare
le loro posizioni su una riforma del diritto
del lavoro che il senatore Pd considera ine-
ludibile. "Che senso ha opporsi a muoversi
in questa direzione, lancio un appello ai sin-
dacati: non opponetevi, perchè se vi oppo-
nete, vi opponete ad un regime di cui le nuo-
ve generazioni hanno bisogno, un estremo
bisogno", ha detto il giuslavorista che ieri è
stato ospite di Labor Tv, la web Tv della
Cisl.
Ichino ha ribadito che la nuova disciplina
dei licenziamenti non si applicherebbe ai
rapporti stabili già esistenti, ma soltanto ai
nuovi assunti e sarebbe funzionale al supe-
ramento della dicotomia oggi esistente del
mercato del lavoro tra garantiti e non garan-
titi.
"Bonanni - ha sottolineato Ichino - conside-
ri questa opportunità e si renda conto che
non si tratta di licenziamenti facili, quella è
un'altra cosa. Eliminiamo questo equivo-
co". Addirittura, per il giuslavorista, già og-
gi, senza aspettare il legislatore, le parti so-
ciali, se volessero, potrebbero affrontare la
questione con contratti sperimentali a livel-
lo di azienda o di territorio
"Se non pratichiamo questo per le nuove ge-
nerazioni- ha concluso Ichino - che cosa al-
tro pensiamo di fare per superare l'attuale
dualismo del mercato del lavoro, per offri-
re loro qualcosa di meglio del bad job che
oggi prevalentemente il mercato offre?".

Ricetteperaffrontare la sfidademografica

Contratti, l’appello
di Ichinoai sindacati:
riformanecessaria

per le nuove generazioni
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